
F erm ato il p ia n o ,  si  sce lse  p er  la sua esecuzione il 
g iorno di San Pietro e P a o lo ,  perche  in quel giorno quasi 
d i e  tutta la pop o laz ion e ,  sen za  eccettu arne  i c a v a l i e r i ,  si 
re ca  a lla  vecch ia  c ittà  p e r  ce lebrare  la  festa  del suo p r i ­
mo protettore ,e  quel concorso n e l l ’ antica  capita le  d e l l ' i s o ­
la lascia  scoperti  tutti g l i  altri  punti.  Ino ltre  l'u sce lta  l ’ora, 
ad  o g g e tto  u incontrar meno ostacoli  n e l l ’ e se g u ir  la c o n ­
g iu r a ,  n el la  quale  l ’ eccess ivo  calore in quel c l im a  b o lle n te  
costrin ge  tutti al riposo e d  a fare ciò ch e  dicesi  la siesta. 
T u tt o  era ben c a lc o la to ,c  sem brava  im possibile  c h e  il s u c ­
cesso  non corr isp ond esse  a ll ’  espettazione de i  con giu ra ti .  
(Jno d e g l i  schiavi turchi addett i  al gran mastro d o v e a  p u -

ñn a la r lo ,  tron ca rg li  la  te s ta ,  esporlo su l  v e r o n e ,c  d a r  co s i  
se gn a le  d e l la  strage.  N elle  cuc ine  del palazzo e in q u e l le  

d e g l i  alberghi de lle  l in gu e  cransi distribuiti  ve len i,  a cc iò  
p erissero  per essi qu e ’ cavalieri  che  avessero potuto sottrarsi  
al  ferro d e g l i  assassini.  D uran te  la  carnif icina , sc h iav i  d e l  
di  fuori doveano p enetrar  n el palazzo , unirsi a que ll i  ch e  
v i  erano s ta n z ia t i ,  d isarm are  la  gu ardia ,  im padronirsi  de l le  
lo ro  a rm i,  e d istr ibuir le  ai loro com p lic i  che sarebbero  a c ­
co rs i  a l  convenuto  s e g n a le ;  e qu an d o si fossero trovati iu 
forze  suffic ienti,  doveano i congiurati  portarsi ai posti  p rin­
c ip a l i  d e l la  c ittà  V a le tte  ed  o c c u p a r l i ;  allora sarebbesi  re­
ca ta  in aiuto loro la  i lo ttig l ia  d e l le  potenze  b a r b a r e s c h e ,  
g ià  istruite  d e l la  cospiraz ion e,  c  a v re b b e  consum ata  l ’ im ­
presa.

T a l i  in com pen dio  erano i m ezzi  c h e  doveano im p iega re  
gli  sch iavi m aom ettani,  d ' a c c o r d o  co l  b a sc ià  di R o d i ,  per 
co n se g n ar  M alta  al g r a n - s i g n o r e :  ma pochi giorni prima di 
esser messi in pratica iurono sve lat i  per un a cc id e n te  che  
in p och e  parole  passiamo a narrare.

Il negro  avea tratto n el la  tram a un g io vin e  a vven tu riere  
pers ian o, ch e  da alcuni mesi avea  preso servigio  n ella  g u a r ­
dia  de l  g r a n m a stro ,  e g l i  avea ordinato di c am b iar  le car­
t u c c e  del  palazzo.  Nel ?5  g i u g n o ,  r isca ldati  entram bi d a l  
fumo del tabacco e da spiritosi liquori,  contrastarono tra  l o ­
ro in un caffè che  teneva  un ebreo di recente  con vert ito  e 
c h ’ era il loro usuai luogo di ritrovo. Il neofita facca  parte  
de lla  cospiraz ione e dovea rappresentarvi una parte  prin ci­
p a l e ;  ma sua m oglie  non ne sapeva nulla. N el  ca lo r  d e l la
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